
Ildirettore del Fondomonetario

Unaffondoneiconfronti del
leaderdelFondo monetario
internazionale,unapplausoalle
banchecentrali.

ARRIGOSADUN, direttore
esecutivo dell’Fmi, trai
protagonistidegli European
Colloquia,hapresole distanze
dallaposizione espressa dal
presidente,ChristineLagarde,
riguardolanecessità di
un’ulteriorericapitalizzazione
degli istituti dicreditoeuropei
permetterli al riparo dalrischio
contagio.«Quello chelei dice
comecapo dellostaffe come
presidentenonriflette
necessariamenteilpensiero
delboard- hadetto-. Abbiamo
avutoariguardo una
discussione,moltovivace, e
alcunimembri sono molto
determinatiasottolineare che
lametodologiausata per le
proiezioninonèstata condivisa
datutti».PerSadunlebanche

centrali«sonostatei veri eroi
dellacrisifinanziaria», ma non
possonoessere lasciate solea
gestirela«sfida». Quanto alla
manovramessa apunto dal
Governoitaliano, «contiene
misureeobiettivi impegnativima
realistici».Tuttavia serveuna
combinazionecon interventi
efficacia livellointernazionale,
«perchéi Paesialle prese col
debito,non solol’Italia,nonsono
piùingrado diaffrontare da soli»i
pericoli.fA.BI.
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ArrigoSadundell’Fmi

Sadun«boccia»Lagarde
plaudelebanchecentrali

IMPRESEEINVESTIMENTI
NEL POMERIGGIO AL CSMT
ILCONVEGNO
DIBRESCIAEXPORT
«272 milioni per sostenere
gli investimentidelleimpre-
se lombarde: l’accordo di
programma Miur – Regio-
ne Lombardia e il nuovo
fondodi rotazione regiona-
le». È il tema del convegno
di Brescia Export: oggi dal-
le 16alCsmtdiBrescia.

MESTIERIANTICHI
INPROVINCIA DIBRESCIA
SONOATTIVE 211 AZIENDE
DELSETTORE
Sono 211 le imprese attive
in provincia di Brescia nel
settore dei cosiddetti me-
stieri antichi (come calzo-
lai, arrotini, corniciai, spaz-
zacaminoealtro).Comples-
sivamente, comeemergeda
un’indaginedellaCdcdiMi-
lano, in Italia sono8.849.

Magda Biglia

Ilgravissimorischiodi«conta-
gio»dellacrisigreca, iPaesial-
le prese con il dilemma appa-
rentemente irrisolvibile fra ri-
sanamento del debito e soste-
gno alla crescita, le politiche
economichedell’Unioneeuro-
peaedegliUsa, lasopravviven-
zastessadell’euro.Temidipor-
tata internazionale finiti sotto
la lente di un nutrito gruppo
di studiosi edespertidi altissi-
mo livello, protagonisti della
giornata denominata «Euro-
pean Colloquia Series», orga-
nizzataaRelaisdi Franciacor-
tadiColombarodiCorteFran-
ca, da Pioneer Investments e
dall’istituto I.S.EO. per gli stu-
di economici e l’occupazione:
fondato dal premio Nobel per
l’Economia, FrancoModiglia-
ni, è oggi presieduto da un al-
tro Nobel, Roberto Solow; co-
me da acronimo ha sede nella
città sebina, il cui sindaco at-
tuale, Riccardo Venchiarutti,
neè vicepresidente.

RELAZIONI e tavole rotonde si
sono alternate come da pro-
gramma proponendo vari
spuntidiriflessione,neltenta-
tivodilanciaremessaggirassi-
curanti e individuarepossibili
suggerimenti e soluzioni, da-
vantiaunfoltogruppodiinve-
stitori, soprattutto professio-
nali.Esponenti delFondomo-
netario internazionale (si ve-
da anche a fianco), della Com-
missione europea e delle ban-
che; ed ancora, economisti e
tre Nobel dell’Economia, di

fronteadunacrisisenzaprece-
denti, hanno concordato sul
fattocheigovernieuropeihan-
no ancora «munizioni in can-
na» per evitare il disastro del-
la fine dell’euro, che avrebbe
costi inimmaginabili.Unqua-
dro ancora difficile, dunque,
che non dà certezze neppure
sul fronte degli investimenti.
Persino i tre insigniti delmas-
simo riconoscimento per
l’Economia, il britannico-ci-
priota Christopher Pissarides
(nel 2010), lo statunitense Ro-
bert Engle (2003), l’inglese sir
JamesMirrlees (1996), hanno
confessato di tenere le loro di-
sponibilità liquide su conti
correnti, rinunciando a rendi-
menti più elevati in cambio di
unamaggioresicurezza.Nien-
te azioni, al massimo qualche
operazione rivolta ai Paesi
emergenti, all’Australia, alla
Nuova Zelanda. E soprattutto
a lungo termine.

OBIETTIVO sulla finanza, ma
non solo. Lo spunto è venuto
dal piano del presidente Usa,
BarackObama,d450miliardi
di dollari per il lavoro: è stato
apprezzato in sala, anche se
nessunocredeche saràappro-
vato.«Irepubblicaninonhan-
noalcuninteresseaunmiglio-
ramento in vista delle prossi-
me elezioni», ha detto Engle.
E l’Europa?Senzaunapolitica
fiscale comune «non riuscirà
a sostenere lamoneta unica».
Inoltre, deve fare i conti con
parecchi Stati in difficoltà,
non solo la Grecia, molto «in-
fettiva» secondo Marco Buti,
direttore generale agli Affari

economici e monetari della
CommissioneUe.«Nonsipos-
sonoritagliarechirurgicamen-
te iconfini -hadetto -nésipuò
governare una ristrutturazio-
ne ordinata». Ma si soffre an-
che in Spagna e in Italia e non
solo, considerato cheMoody’s
ha declassato anche due ban-
che francesi.

IN QUESTA situazioneMirrlees
ha indicato nella Germania
un «possibile traino», ma de-
veavereilcoraggiodi«aumen-
tare il suo deficit per rilancia-
re la spesa, lei chepuò, eaiuta-

re chi è in difficoltà». Solo au-
mentando gli investimenti,
«invece che tagliando, si ridà
vita ai consumi, come insegna
laCina»,haaggiunto.Edène-
cessario intervenire su «tassi
di disoccupazione elevati nel
Sud Europa». Una tesi condi-
visaanchedaPissarides:sacri-
ficare l’occupazionealla salva-
guardia del debito pubblico è
un errore. «Non è una buona
idea - ha sottolineato -: servo-
nomisurepiùmirate,comead
esempio quelle adottate dai
Paesi scandinavi».Perquanto
riguarda la manovra messa a
punto dal Governo italiano è
stata giudicata ancora insuffi-
ciente da Robert Wescott, ex
consigliere economico di Bill
Clinton: «Occorre prestare
più attenzione ai mercati». Il
Fondo monetario, secondo
Mirrlees, faràpressionesulPa-
ese,perchècontrariatodaque-
sto «piano depressivo. È vero
che non c’è molto margine,

considerato l’elevato livello di
indebitamento, ma si potreb-
bero studiare soluzioni diver-
se epiùequilibrate».

PIÙTASSEemenospesapubbli-
caèunaricettabocciataanche
daRobertEngle, convinto che
l’Europa necessiti di «leader
forti,capacidicoordinareeav-
vicinare Stati diversi tra loro.
Nonvedo -haaggiunto - come
Berlusconi sia capace di fare
questo». L’obiettivo, comun-
que,nonètantosalvarel’Euro-
pa (in quanto entità fisica),
quanto salvare l’euro, la cui fi-
ne, comehaevidenziatoEngle
«non potrebbe essere che un
grandechoc». IlNobelhapro-
spettato ledifficoltànelpreve-
dere quello che succederà
«perchè non abbiamo espe-
rienzadelpassato»,maunda-
to è certo: «i costi di una tale
evenienza sarebbero davvero
enormi».f
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Formazione con Isfor

Mirrlees:
«LaGermania
èunpossibile
traino,madeve
aumentare
ilsuodeficit»

NELLEFABBRICHE.Franzoni: nuovovertice

«LSF»,proseguelaCig
masipensaallaCigs

Isfor2000proponeunaserie
di corsi dalla prossima setti-
mana.

Area amministrazione.«Il con-
trollo contabile e fiscale dei
processi aziendali» (sei po-
meriggidal 26/09).

Area informatica. «Autocad:
introduzionealcadbidimen-
sionale» (sei mattinate dal
26/09).

Areaproduzione.«Lacertifica-
zionediprodotto» (duegior-
natedal21/09);«Ilresponsa-
biledel serviziodiprevenzio-
ne e protezione - Modulo A»
(quattro giornate dal 21/09);
«Il marketing d'acquisto»
(due giornate dal 27/09);
«La direttiva macchine» (il
27/09). Al termine è previsto
il rilasciodell’attestatodi fre-
quenza. Per informazioni:
030.2284511.f

brevi

ILCONVEGNO.A CorteFranca gli EuropeanColloquiaorganizzatidall’istituto I.S.E.O.eda PioneerInvestments conesperti di livello internazionale etre premiNobel

«Salvarel’europerevitareungrandechoc»

Unafase degliEuropeanColloquiaorganizzati dall’istitutoI.S.E.O. aCorteFranca FOTOLIVE/Richard Morgano

Engle:«Icostidiquestaevenienza
sarebberodavveroenormi
L’Europahabisognodi leader forti
peravvicinareStatidiversi»

Ipremi NobelJames Mirrlees, RobertEngle e ChristopherPissadires

L’utilizzo della Cassa ordina-
riaprosegueperun’altra setti-
mana (nell’ambito del pac-
chetto già definito, in scaden-
za a novembre), ma nel breve
periodo si prospettano novità
non incoraggianti per i 38 di-
pendentidella«LSF»diCazza-
goSanMartino.L’azienda,du-
rante l’incontro con i sindaca-

ti, considerato il calo di ordini
e di attività, ha annunciato di
volerattivarelaCassastraordi-
naria per riduzione d’attività.
Gliaddetti restanoancheinat-
tesa del saldo degli arretrati
sulla base di quanto previsto
nelpianodi rientro.Unnuovo
confronto è previsto la prossi-
masettimana.

InValcamonica, invece, è fis-
sato per lunedì 19 settembre,
nella sede della Comunità
Montana, il nuovo vertice sul-
lariconversionedelleareedel-
la Franzoni Filati di Esine. Al
tavolo ci saranno anche il sin-
daco,FiorinoFenini, e leorga-
nizzazioni di categoria: si at-
tendono«rispostedalle istitu-
zioni e che la proprietà abbia
definitivamente sciolto la ri-
serva e superato tutti gli osta-
coliriguardoil futurodell’inse-
diamento».f
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Salumeria • Gastronomia
dal 1956

Paolo Ussoli

Questa sera Notte Bianca
S. Faustino, Carmine Casoncelli,

cotechino, polenta 8 Euro
Tanto altro ancora e musica dal vivo

Vi aspettiamo numerosi!!!
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